	Ventunesima per annum, A
[bookmark: _Hlk142326873]O Padre, fonte della sapienza, che sulla solida fede dell’apostolo Pietro hai posto il fondamento della tua Chiesa, dona a quanti riconoscono in Gesù di Nazareth il Figlio del Dio vivente di diventare pietre vive del tuo regno. Per il nostro...  
 
  PERDONO
Signore, perdonaci se la nostra fede non ci porta a vivere nella fedeltà al Vangelo… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non ascoltiamo con interesse Parola che può illuminare e guidare la nostra vita… e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se ci riteniamo buoni cristiani mentre ignoriamo e allontaniamo chi chiede il nostro aiuto… e abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, o Padre, fonte della vera sapienza che ci educhi alla vera adesione a te, in Cristo

Grazie, Signore Gesù, perché sulla solida fede dell’apostolo Pietro hai posto il fondamento della tua Chiesa

Grazie, Spirito di vita, che doni a quanti riconoscono in Gesù di Nazareth il Figlio del Dio vivente di diventare pietre vive del tuo regno
O Padre, fonte della sapienza, che sulla solida fede dell’apostolo Pietro hai posto il fondamento della tua Chiesa, dona a quanti riconoscono in Gesù di Nazareth il Figlio del Dio vivente di diventare pietre vive del tuo regno. Per il nostro...  

Magari adesso parliamo più facilmente di password, e sappiamo quanto sia importante conoscerla e ricordarla; in fondo non è altro che una parola, più o meno complessa, con la funzione di chiave, per accedere a un dispositivo o a specifici file. Anche nel brano di Matteo si parla di chiave come simbolo e strumento di un potere. Lo conferma la prima lettura nel suo riferimento al nuovo responsabile di palazzo, rivestito pure di tunica e cinto della cintura per esprimere la sua funzione apicale: Gli porrò sulla spalla la chiave della casa di Davide: se egli apre, nessuno chiuderà; se egli chiude, nessuno potrà aprire. L’immagine della chiave la ritroviamo anche nel mandato che Gesù affida a Simone, figlio di Giovanni (detto anche Giona): A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli. A Simone viene dato un nuovo nome, anch’esso segno di un incarico che nasce da una realtà profonda (come il nome), che cambia la vita – e quindi anche il nome – di chi lo riceve: io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa. Una pietra solida, grande, sicura era un ottimo fondamento per una abitazione capace di resistere anche alle forze più potenti della natura; lo ricordava Gesù stesso al termine del discorso della Montagna, sottolineando che oltre all’ascolto serve il mettere in pratica (Mt 7, 24-25). 
Si tratta dei simboli che esprimono il nuovo ruolo di Simone: le chiavi del regno, il nome nuovo che richiama la roccia, il potere di legare e sciogliere, proprio dei giudici. Simone ha ottenuto questo per dono di Dio: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli, un potere che lo abilita al servizio: indicare agli altri discepoli il cammino della salvezza e insieme liberali dal peccato per rendere di fatto possibile questo cammino.
Per poter accedere alla vita in pienezza anche per noi adesso la vera chiave è contenuta nella parola detta da Pietro, e confermata da Gesù: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». Come consigliano gli esperti dei social la password non deve essere troppo facile; e in realtà un’affermazione del genere è impegnativa, seria, autorevole. Gli esperti dicono anche che va cambiata spesso, ma nel nostro caso diciamo piuttosto che va maturata, non per renderla complessa… e dimenticarla, quanto perché non resti così elementare, piccola, immatura – una fede da bambini intesa come l’insieme di “verità” apprese al catechismo a cui nulla segue – fede incapace di aiutarci ad aprire nelle situazioni impegnative della vita, e operare a nostro favore… per la salvezza. 

Come professione di fede ripetiamo le parole del primo degli apostoli: Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente 

Sei Figlio di Dio, e con il Padre e lo Spirito hai creato il mondo, immenso e meraviglioso, affidandolo alla responsabilità di ogni uomo e donna, di tutte le generazioni perché sia la casa comune
Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente

Hai chiamato uomini e donne nella prima Alleanza; e poi gli apostoli per renderli tuoi amici e testimoni. Chiami ancora tutti a riconoscere, amare e servire te che ti sei fatto servo per amore
Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente

Sei accanto ad ogni uomo e donna, per poterli accompagnare nel cammino della vita, alla piena e definitiva comunione con te e il Padre, nell’abbraccio dello Spirito
Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente

Ci incoraggi ad ascoltare sia la tua parola sia le attese dei fratelli per renderci operatori di giustizia e costruire con te un mondo più fraterno, degno dei figli di Dio 
Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente 

Un giorno tornerai nella storia umana per donare al Padre il cammino dell’umanità e confermare la nostra vocazione a vivere con Dio nella sua casa, insieme con quanti tu hai redento con la tua Pasqua
Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente





Nel nostro canto di lode
risuona oggi l’eco della professione di fede
di Simone, il pescatore di Galilea,
che Gesù ha chiamato a seguirlo
per affidargli la comunità dei redenti
affinché siano tuo tempio,
fondato sulla roccia della fede in te,
Padre, fonte della sapienza.

Ci hai chiamati, 
per rivelare anche a noi il Cristo,
il tuo Figlio che si è fatto uomo
per rendere ogni uomo e donna 
ugualmente figli tuoi, 
[bookmark: _GoBack]redenti dalla sua Pasqua,
e consacrati dallo Spirito.
Ci aiuti a fare nostre le parole,
grandi e impegnative,
del primo degli apostoli, 
e condividerle con tutti.

Grazie alla costante intercessione
delle schiere degli angeli e dei santi,
uniti ad ogni credente in Cristo,
solidali con l’umanità 
cantiamo con gioia la tua lode: Santo…



Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.

 1 let. Padre, fonte della sapienza, che hai mandato il tuo Figlio come segno grande del tuo amore per ogni uomo e donna 
Tutti Aiuta l’umanità la Chiesa tutta, seguendo il Pietro che tu hai scelto per essa, ad annunciare che in lui si trova la salvezza che offri a tutti i tuoi figli

2 let. Cristo risuona nel nostro cuore la domanda che poni ai tuoi discepoli; e ci chiedi di prendere posizione nei tuoi confronti
Tutti Aiutaci ad ascoltare la Parola, per condividere la fede dei primi discepoli, e sentirci chiamare beati perché riconosciamo in te la salvezza offerta dal Padre

3 let. Spirito, che ci mostri la profondità del dono di Dio, manifestato nella prima e nella nuova Alleanza, fondata sul Cristo
Tutti Rendici pietre vive, disposti a unirci gli uni gli altri sul fondamento che è Cristo, per costruire il tempio della nuova e definitiva Alleanza
